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Verbale Commissione Mista M1 Sanità e Ospedale n. 1/2023 
Seduta del 20 giugno 2023 – ore 17:00 

 
 

Sanità e Ospedale      

E Basilico Emilio Cristian  Saronno Civica Assente 

S Franchi Massimo Saronno Civica Assente 

E Esposito Fabio Tu@Saronno On line 

S Cortese Ferdinando Tu@Saronno  

E Valioni Valeria - Presidente Partito Democratico  

S Rotondi Mauro Partito Democratico Assente 

E Amadio Luca Obiettivo Saronno  

S Mascarello Tommaso Obiettivo Saronno Assente 

E Fagioli Alessandro  Lega Lombarda Saronno Assente 

S Veronesi Angelo Lega Lombarda Saronno  

E Bergamaschi Lucio Forza Italia  

S Lovera Anna Maria Forza Italia  

E Tosi Gian Angelo  Fratelli d'Italia 
Rappr. da 

Guaglianone 

S Carlomagno Federica Fratelli d'Italia Assente 

E Montrasio Giovanni Con Saronno  

S Proverbio Paola Con Saronno  

 

Seduta in presenza presso la Sala Giunta comunale inizio ore 17,10 

Il Presidente Valeria Valioni conduce la seduta, alla presenza del Sindaco, dei commissari sopra elencati, 

della segretaria verbalizzante Andreina Morosi e del pubblico presente in sala. 

Sono invitati alla seduta: 
il dott. Marino Dell’Acqua - Dirigente Socio Sanitario dell’ASST Valle Olona 
il dott. Luca Maffei – Direttore del Distretto di Saronno con alcuni collaboratori della Casa di Comunità 
(CDC) di Saronno. 
 
VALIONI – L’incontro di oggi è dedicato principalmente alla presentazione dei servizi attivi presso la Casa 
di Comunità, che verranno illustrati dal dott. Dell’Acqua e dal dott. Maffei. 
 
DELL’ACQUA – Dal punto di vista strutturale, nel Distretto di Saronno saranno presenti due Case di 
Comunità: 
Via Fiume dedicata principalmente ai servizi sanitari; 
Via Stampa Soncino, i cui lavori saranno appaltati nel corso di quest’anno, destinata ad accogliere servizi 
di tipo amministrativo/burocratico per lasciare più spazio ai servizi sanitari in Via Fiume. 
 
MAFFEI – presenta i suoi collaboratori: 
dott. Strollo - Infermiere di famiglia; 
dr.ssa Patriarca – coordinatore infermieristico del Distretto di Saronno; 
dr.ssa Petrozzino – responsabile medico CDC; 
dr.ssa Stucchi - Psicologa referente delle attività consultoriali della CDC 
 
Con l’aiuto di alcune slides, allegate al presente verbale, viene spiegato cos’è una Casa di Comunità e i 
servizi che offre ai cittadini per soddisfare bisogni di assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale. 
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Attualmente il target principale degli interventi è costituito da pazienti con malattie croniche, 
multiproblematici e con necessità di supporto sociale. 
Viene illustrata la situazione dei sei comuni facenti parte del Distretto di Saronno. Attualmente a Caronno 
Pertusella si sta iniziando con l’apertura di un ambulatorio, seguiranno altre aperture iniziando da Cislago. 
 
Si prosegue spiegando com’è strutturata una CDC e quali servizi offre, in particolare:  
Alla CDC si aggiunge il COT (Centrale Operativa Territoriale), anch’esso in Via Fiume, che ha il compito di 
supportare i pazienti fragili nel passaggio dall’ospedale alla propria abitazione o ad una struttura di 
riabilitazione. Funzione molto importante per il paziente cronico, fragile, non autosufficiente o con 
fragilità sociale e senza famigliari. 
 
Il PUA (Punto Unico di Accesso) è la porta di ingresso della CDC, informa i cittadini sui servizi sanitari offerti 
che andranno ad integrarsi con i servizi socio-territoriali, si prede in carico i bisogni del cittadino dai 
bambini agli anziani. Viene chiesto il supporto dei comuni per rilanciare i servizi territoriali. 
 
Sono inoltre stati attivati: un punto prelievi, aperto due volte la settimana; 
un ambulatorio per le spirometrie; 
un ambulatorio di telemedicina. Quello di Cislago partirà ad ottobre, tali servizi permetteranno di curare 
i pazienti a domicilio; 
il Servizio di Continuità Assistenziale (ex guardia medica); 
la CdC è aperta in orari diurni nei giorni feriali e negli orari della continuità assistenziale (prefestivi, festivi, 
notturni): l’obiettivo è quello di riuscire a dare una copertura h24 7 giorni su 7, ma ci vorrà un po' di 
tempo. 
Un altro punto di attenzione è la prevenzione: è stato promosso un ciclo di incontri per la promozione 
della salute in diversi Comuni, con varie tematiche, utili a far conoscere alla popolazione i servizi offerti 
dalla CDC. 
Diversi altri progetti sono ancora in via di definizione, tra i quali la “settimana della prevenzione“ che si 
svolgerà a Saronno nel mese di settembre. 
 
Il dott. Strollo spiega meglio cos’è il PUA, sportello polifunzionale con personale amministrativo e 
infermieristico di famiglia a disposizione del cittadino per una prima valutazione dei bisogni. 
L’accoglienza dell’utenza è svolta con l’aiuto dei volontari della C.R.I. dalle ore 8,00 alle ore 14,00 
 
CONSULTORIO FAMIGLIARE  
Negli ultimi anni si è lavorato molto sul percorso nascita, con una presa in carico delle gravidanze a Basso 
Rischio (BRO), garantendo le tre ecografie presso l’ospedale. Inoltre, con ostetriche specificamente 
formate, è prevista un’assistenza post parto con visite domiciliari. 
 
PAZIENTE CRONICO FRAGILE 
Un altro importante servizio è quello dedicato ai disabili adulti e ai pz cronici fragili, specialmente quelli 
senza famigliari o in difficoltà economiche, pz intercettati anche grazie alla collaborazione con i Servizi 
Sociali Comunali. 
 
VALIONI – Per quanto riguarda la fragilità nell’adolescente cosa state mettendo in campo? 
 
DELL’ACQUA – Per ovviare alle lunghe liste di attesa per le visite NPI, è stato inserito uno psicologo per 
Distretto che fa uno screening delle richieste. Si pensa anche di fare un percorso direttamente nelle 
scuole. 
E’ già presente uno psicologo nei Distretti di Busto Arsizio e Somma Lombardo, seguirà Saronno e 
Gallarate. 
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DR. CORTESE: per i pazienti cronici e fragili ci sono lunghe liste di attesa, si può sperare che le CDC riescano 
a dar sollievo all’Ospedale? 
DELL’ACQUA – premessa la scarsità di specialisti, quello che si può fare è indirizzare i pz cronici, del 
territorio saronnese, specialmente quelli che necessitano di cardiologo, pneumologo, internista 
direttamente alla CDC dove stiamo lavorando per ottenere degli slot di visite specialistiche 
esclusivamente dedicate a loro; presso la CDC a breve arriverà anche un geriatra che potrebbe garantire 
un filtro. 
 
AMADIO: fa riferimento al diritto alla salute previsto nella Costituzione come diritto universale e alla 
necessità di privilegiare le strutture pubbliche negli investimenti; le strutture private hanno maggiore 
libertà nel definire le condizioni contrattuali e attraggono le risorse umane impoverendo il pubblico. 
 
GUAGLIANONE – In caso di necessità a chi ci si potrà rivolgere per le vaccinazioni COVID? 
 
DELL’ACQUA – ai medici di medicina generale o all’hub di Gallarate che è ancora aperto 
 
GUAGLIANONE – ritornerà il punto nascita all’ospedale di Saronno? 
 
DELL’ACQUA – il Piano di rilancio non prevede il punto nascita, l’orientamento di R.L. e quello di diminuire 
i punti nascita mantenendo i centri più grandi che garantiscono maggiore sicurezza a madre e bambino. 
Inoltre ci sono pochi ginecologi e pediatri. Ricordo, comunque, che anche quando c’era il punto nascita a 
Saronno molti madri preferivano andare in ospedali dove era presente il reparto di Patologia neonatale. 
Ora le persone vanno dove trovano maggiori garanzie e sicurezza, non all’ospedale più vicino. Dobbiamo 
accettare questo cambiamento. 
Situazioni non di altissima urgenza, che sono già state risolte da ospedali specializzati, possono 
successivamente essere prese in carico dall’ospedale di Saronno. 
Ricordiamo comunque i reparti di Neurologia, Oncologia e Medicina rimangono di alto livello. 
Per l’ospedale di Saronno resta il problema “specialisti”. Attualmente abbiamo un solo anestesista. Si 
continua con i bandi e si sta supplendo con anestesisti di altri ospedali. Di buon auspicio le quattro 
domande presentate per il posto di primario anestesista. 
Gli amministratori comunali, vicini ai cittadini, dovrebbero sostenere l’ospedale di Saronno perché, se 
sentono parlare di rischio chiusura, i medici non si presentano ai concorsi. 
 
AMADIO – Non si possono però tacere queste informazioni. 
 
VALIONI – il dott. Dell’Acqua intende dire che dobbiamo dare fiducia all’ospedale. 
 
DELL’ACQUA – Stiamo dando ossigeno all’ospedale in questa fase delicata e sembra stia funzionando. 
 
VALIONI –Bisogna dare atto che stanno facendo un gran lavoro con le CDC. 
Verranno richiesti i report a R.L. per le liste di attesa di visite ed esami. 
 
DELL’ACQUA conclude ricordando la Co-progettazione della “Settimana della Prevenzione nella CDC di 
Saronno” che si terrà dal 25 al 30 settembre. Per la buona riuscita è necessaria anche la collaborazione 
dell’Amministrazione comunale, si può far riferimento alla dr.ssa Valioni. 
 
La seduta termina alle ore 19,00 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
         F.to Il Presidente 
               Valeria Valioni 


